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GuidoCaserza

D
al balcone
dell’Hotel Traga-
ra di Capri, dove
è alloggiato, Do-
natoCarrisiindu-
gia con lo sguar-

do sul mare del golfo: il riverbero
meridiano del sole, tra Faraglioni
eMarinaPiccola,generaunacola-
taabbacinantedi luce sulpaesag-
gio. Fra qualche ora Carrisi inter-
verrà all’undicesima edizione del
festival Le Conversazioni, ideato
daAntonioMondaechequest’an-
noha come tema la diversità. Au-
toredi thriller coronati da succes-
sointernazionale,come Ilsuggeri-
tore, Il tribunale della anime, La
donnadei fioridicarta,Ilcacciato-
redelbuio, tuttipubblicatidaLon-
ganesi, lo scrittore, 43 anni, origi-
nario di Martina Franca ma di
stanza aRoma, racconta di essere
un frequentatore assiduo di Ca-
pri, che considera «un cenacolo
culturale ed economico intrascu-

rabile».
Dunque ben-

tornatoaCapri,si-
gnor Carrisi. Ma
portiamolosguar-
do su Napoli: da
Mastriani in poi è
letterariamente
la città del miste-
ro.La cittàdel so-
le, ma anche dei
vicolibuiconillo-
ro guazzabuglio
di vite e destini.
Un’ambientazio-
ne ideale per un
thriller?

«No. Il mistero
di Napoli è un to-
pos letterario del

tutto irreale. A Napoli c’è troppa
gioianellepersoneeilthrillerèba-
satopiùsuambientazioniesensa-
zionioscure che sui personaggi. È
piuttosto la città ideale per i gialli,
e non a caso ne esiste una solida
tradizione».

Il giallista rassicura il lettore
conlasoluzionedelcrimine:tut-
to sommato fa quello che faceva
Manzoni,chericorrevaallaProv-
videnzaperesorcizzaregliscom-
pigli dell’esistenza. L’autore di
thrillernonricorreall’espedien-
te dell’agnizione; per lo meno
nonmetodicamente.

«Esattamente. Infatti più che la
soluzione (chepuòanchenones-
serci)mi interessa la spiegazione,
ma anche e soprattutto mi piace
stupire il lettore con colpi di sce-
na, con il gorgo della storia. Lei
d’altra parte fa l’esempio diMan-
zoni che non amo come autore:
noncredosiacompitodiunoscrit-

tore indicare unamorale al lettore o
fornirgli una consolazione. Detto
questo,trovoilgiallonostranoavolte
provinciale: l’Italia dei comuni è sta-
tauna realtà straordinariamaè il ca-
so di superare questa nostra chiusu-
ra».

Il suostile sidifferenzianonaca-
so dallo stile narrativo italiano e
sembra piuttosto guardare agli
americani.È lavolontàdiessereun
autoreinternazionale?

«Sì, anche se non parlerei di una
miaispirazioneanglosassonesebbe-
nedaglianglosassoni abbiamutuato
ilmetodo.D’altrondeilthriller,perla

sua diffusione, non può che avere
una vocazione internazionale.Ma
il lato divertente della questione è
che gli anglosassoni mi definisco-
no“the italian literary thriller”».

Dopolalaureaingiurispruden-
za,leisièspecializzatoincrimino-
logiaescienzedelcomportamen-
to.Loscrittorecomeidealeprose-
cuzionedelcriminologo?

«No.Lamiavocazionealraccon-
to oscuro viene da molto lontano:
sindaquandoeropiccoloracconta-
vo storie macabre agli amichetti
dell’oratorio. C’era al tempo una
suora che mi rimproverava: “Hai
l’angelo custode cattivo” mi dice-
va,epermeeraunattestatodimeri-
to.Attribuivoalui lemiemalefatte,
cosìne scaricavo ilpesoe forsean-
cora oggi scrivo con l’angelo catti-
voalmiofianco».

Scrivendo, lei assume i panni
del manigoldo e dell’investigato-
re.Un’appagantescissionenarci-
sistica.

«Non la definirei una scissione:
sono semplicemente dalla parte
deicattiviperché il cattivo fa lasto-
riae ilmaleciattrae».

Le accade di attingere alle sue
peggioripulsionipermetteresul-
la carta i suoi personaggi negati-
vi?

«Mai.Potendoinventarealtrevi-
tenon vedoperchédovrei raccon-
tare me stesso. Quando scrivo so-
nocomeundio,ediononracconta
sestesso».

Prendespuntodafattirealiper
scrivereisuoithriller?

«Sempre».
Cifacciaunesempio.
«La mia tesi di laurea su Luigi

Chiatti, ilmostrodiFoligno.Èstata
un’illuminazione conoscere que-
sto serial killer di bambini che rac-
contava con una calma agghiac-
ciante i delitti che aveva commes-
so, perché era l’unica cosa chepo-
tesse renderlo visibile alla società.
Èstataunaguidaancheall’interno
dimestesso».

Durante il suo intervento al fe-
stivalleggeràunbranodalroman-
zo «La donna dei fiori di carta».
Perché ha scelto questo testo per
declinareil temadelladiversità?

«Perché è una storia d’amore
chesembradiversadaimieialtri li-
bri,mentre ingenere c’è fradi loro
una forte somiglianza. Una storia
d’amore e un thriller si equivalgo-
no dal punto di vista della struttu-
ra:anche le storied’amoredevono
avere un carnefice e una vittima,
poiché le vicende di un uomo e
una donna che si amano per tutta
lavitasonoinfinitamentenoiose».

Ilsuoromanzochepiùlehada-
tosoddisfazione?

«Ilprossimo».
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AntonioPecoraro

IcapolavoridelSeicentonapoleta-
no risplendononelle sale dell’ap-
pena riaperto Museo Nazionale

d’Abruzzo,ilMunda.Chiusodopoildi-
sastroso terremotodel 2009 che aveva
devastatoilcinquecentescocastellodo-
ve era ospitato, lo scrigno dei tesori
abruzzesi è ora sistemato nei locali
dell’anticomattatoioaquilano, inatte-
sadiritornarenellasuasedeoriginaria.
Almenoperora,dunque,MattiaPreti,
BernardoCavallino,AndreaVaccaroe
Francesco Solimena, per non parlare
di Louis Finson, Fabrizio Santafede,
MassimoStanzioneedell’ignotopitto-
remeridionaledel«SanBrunoinadora-
zionedelcrocifisso»,sonogodibilinella
nuova sede del museo, adesso dotata
anche di piastre antisismiche. Per di
più, levariesculturedelmuseohanno
un piedistallo di sicurezza apposita-
mente studiato, pronto a oscillare alla
minimavibrazione. Inoltrelastruttura
dell’exmattatoio, tipicoesempiodiar-
cheologiaindustriale,èstataasuavolta
ristrutturata mediante un sistema di
consolidamento totalmente innovati-
vocheimbriglialemuratureperimetra-
li con fasce di acciaio inossidabile,
creandocosìunsistematridimensiona-
ledicucitureche«impacchetta»lamu-
ratura.L’edificioèsituatoinborgoRive-

ra, a ridosso delle
muraurbicheevici-
noallaFontanadel-
le 99 Cannelle, in
un’areastrategicae
fortementesimboli-
ca.

Ilprogettoespo-
sitivo del nuovo
Mundaseguecrite-
rimuseograficimo-
derni,voltiavaloriz-
zaresialadimensio-
nenarrativadelper-

corsoespositivo,siaicollegamentidel-
leoperepresentateconlechieseperle
quali erano state create e con imonu-
mentiecoll’interopatrimoniocultura-
ledel territorio. Espressionedel gotico
francesechesidiffuseinAbruzzodopo
laconquistaangioinadelRegnodiNa-
poli,leoperedifineTrecentocitraghet-
tanodolcementeversoilpienoRinasci-
mento.LecollezionidelMuseoNazio-
nale d’Abruzzo si sono arricchite so-
prattuttoneglianniSettantadelsecolo
scorso,graziealladonazionealComu-
nedell’Aquiladellapreziosacollezione
Cappelli,poiaffidataalMundaindepo-
sitoconservativo.Straordinari,inparti-
colare,sonoicapolavoridellaNapolivi-
cereale: dalla bellissima e suadente
«Maddalena in meditazione del te-
schio» di Jusepe deRibera al «Cristo e
l’adultera» di Mattia Preti. Dopo il re-
stauroèrifioritoancheil«Cristobenedi-
cente»diMassimoStanzione, sontuo-
soemonumentale,etraleoperepiùno-
tevolivannoanchericordatela«Nativi-
tà»attribuita aBernardinoCavallino e
leoperedellongevoFrancescoSolime-
na, al quale si devono sia il delicato
«Sant’AntoniodaPadova»chelaprege-
vole«ApoteosidiCarloBorbone».
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L’intervista

«Scrivo con l’angelo cattivo al mio fianco»
Carrisi ospite delle «Conversazioni» di Capri. «Il thriller racconta il male e ci attrae»

Il latooscuro
Un dipinto
di Magritte
A sinistra,
lo scrittore
Donato
Carrisi,
stasera a Capri

Napoli
«Una città
gioiosa
non c’è
spazio per
il mistero»

L’ispirazione
«Prendo sempre spunto
da fatti reali. Anche le storie
d’amore sono interessanti:
ci sono vittime e carnefici»

Capolavori «Cristo benedicente»
di Massimo Stanzione al Munda

Riaperture

Tesori del ‘600
napoletano
nel nuovo museo
d’Abruzzo

Il Munda
L’ex macello
ristrutturato
e antisismico
ospita dipinti
di Stanzione
Mattia Preti
e Solimena

Oltre6.000annidi
storiaraccolti in9.821
metriquadratiperun
incredibileviaggionel
tempodalNeoliticoad
oggi:èquantooffre
l’areamegaliticadi
Saint-Martin-de-Cor-
léans,adAosta,
inaugurata ieri. Il sitoè
subitostato
ribattezzato la
StonehengedelleAlpi
per lasua importanza
e lesuestraordinarie
stratificazioni.

Archeologia
Inaugurata
la Stonehenge
delle Alpi

Un’ampia mostra
a Bologna celebra
i fratelli Lumière
e il cinema
delle origini

Lasettimaarte
(al Sottopasso di piazza Re Enzo)

Teatri e Concerti

Domenica 26 Giugno ore 19:45
Basilica di Santa Chiara 

Ciclo “Gli organi storici della Campania”.
Angelo Castaldo, organo. Musiche di:

Respighi, Busoni, Reger, Bossi, Andriessen.

RINVIO DATE SEAN PAUL
MK PRODUZIONI per motivi organizzativi 

comunica lo spostamento delle date di Sean Paul 
di Milano, Padova, Napoli. Saranno fornite le 
nuove date entro una settimana. I biglietti acqui-
stati saranno validi per le nuove date. Troverete 
tutte le informazioni sul sito www.mkproduzioni.

com e www.ticketone.it. Per maggiori informazioni 
scrivere a produzionimk@gmail.com Ci scusiamo 

per il disagio, MK PRODUZIONI
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ALESSANDRO SCARLATTI
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